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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per le riforme istituzionali 

GIOVED~ 15 NOVEMBRE! 1984, ORE 9. - 
Presidenza del Presidente Bozz~. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE. 

I1 Presidente BOZZI rileva che la Com- 
missione si riunisce oggi per la prima vol- 
ta dopo una pausa dovuta sia ai lavori 
parlamentari che all’esigenza, manifestata 
da alcuni gruppi poIitici, di consultarsi a1 
proprio interno. I1 lavoro svolto in seno 
all’ufficio di Presidenza allargato ai rap- 
presentanti dei gruppi è stato trasfuso nel- 
lo schema di relazione conclusiva predi- 
sposto dal Presidente, del quale è stata 
inviata una copia a tutti i commissari. 

L’Ufficio di Presidenza allargato ai rap- 
presentanti dei gruppi si b inoltre incon- 
trato sia con i rappresentanti della CGIL, 
della CISL e della UIL - che si sono ri- 
servati di inviare le loro proposte in me- 
rito agli articoli 39, 40, 46 e 99 della C e  
stituzione - sia con i rappresentanti della 
Conferenza delle regioni, che ha fatto per- 
venire alla Commissione un proprio d a -  
mento. 

Dopo aver ricordato che, secondo quan- 
to previsto dalle mozioni istitutive, la 
Commissione deve conclude= i propri Ia- 
vori entro il 30 novembre, esprime alcune 
preoccupazioni circa la possibilitP che, 
qualora non si addivenga a concIusioni 

concrete e sollecite, i.1 lavoro svolto sino 
ad oggi possa andare perduto, appellandosi 
poi al senso di responsabilith di tutti i 
commissari affinché i lavori possano con- 
cludersi entro la data fissata, dopo la qua- 
le verrà chiesta una breve proroga tecnica 
per mettere a punto la relazione finale. 
Prima del 30 novembre la Commissione 
potrh tenere ancora, presumibilmente, cin- 
que sedute, che appaiono sufficienti per 
un dibattito serrato e conclusivo. Lo sche- 
ma di relazione conclusiva deve quindi es- 
sere considerato un punto di arrivo, che 
potrh essere modificato sulla base delle 
proposte che emergeranno dal dibattito in 
Commissione. Secondo quanto stabilito 
nell’ultima seduta dell’ufficio di Presiden- 
za allargato ai rappresentanti dei gruppi, 
ha fissato a 30 minuti la durata di ciascun 
intervento; prega tutti i colleghi di voler 
esprimere in primo luogo una valutazione 
di massima sullo schema di relazione con- 
clusiva - il cui pregio consiste proprio 
nell’essere un documento non di parte, 
bensì di compromesso, inteso come equili- 
brio - passando poi a toccare punti con- 
creti e formulando possibilmente proposte 
scritte. Se sarA necessario potrP svolgersi 
un contraddittorio, dopo di che il docu- 
mento verrh rielaborato sulla base delle 
posizioni emerse dal dibattito. Ciascun 
gruppo e ciascun membro della Commis- 
sione che lo desiderino potranno esprime- 



re la loro opinione in forma scritta, che 
verrà allegata alla relazione ai Presidenti 
delle due Camex. 

Se la Commissione non dovesse arri- 
vare a concludere i propri lavori, aggra- 
verebbe ulteriormente la situazione già 
delicata del paese. 

in questo caso le assenze sono dovute 
a disinteresse per i lavori della Commis- 
sione, egli ne trarrà le necessarie conclu- 

11 deputato BARBERA, dopo aver pre- 
messo che si riserva di formulare una 
valutazione nel merito dello schema di 
relazione conclusiva in un successivo in- 
tervento, si congratula con il Presidente 
per l’opera svolta e per come sta condu- 
cendo i lavori della Commissione. Desi- 
dera precisare che lo schema di relazio- 
ne conclusiva deve essere considerato un 
documento di compromesso, perché il 
Presidente nel predisporlo ha tenuto con- 
to delle opinioni emerse nel dibattito in 
Commissione e in Ufficio di Presidenza 
allargato ai rappresentanti dei gruppi, ma 
non è stato in alcun modo frutto di 
trattative. 

I1 senatore RUFFILLI, con riferimen- 
to alle polemiche sorte circa la presunta 
espropriazione della Commissione da par- 
te dell’ufficio di Presidenza allargato ai 
rappresentanti dei gruppi, lamenta che 
proprio nella seduta plenaria nella quale 
viene presentato lo schema di relazione 
conclusiva numerosi colleghi siano assen- 
ti, e si chiede che senso abbia svolgere 
il proprio intervento in un’aula semivuota. 

In un momento in cui gli organi d’in- 
formazione parlano sempre più spesso del- 
‘la pochezza o addirittura del fallimento 
dei lavori della Commissione, tutti i Com- 
missari dovrebbero responsabilmente farsi 
carico di partecipare alle sedute. Eviden- 
zia l’opportunità che il dibattito venga 
sospeso e che il Presidente invii una let- 
tera di richiamo a tutti i membri della 
Commissione, invitandoli ad essere pre- 
senti alle prossime sedute. 

I1 Presidente BOZZI, dopo aver osser. 
vato che è molto difficile assicurare la 
presenza di tutti o di molti dei commis- 
sari alle sedute, e ciò spetta anche al- 
l’opera dei capigruppo, sottolinea che se 

sioni; ritiene tuttavia che non sia oppor- 
tuno sospendere il dibattito, dato che vi 
sono ancora poche sedute disponibili pri- 
ma del termine fissato per i lavori della 
Commissione. 

Esame dello schema di relazione con- 
clusiva. 

I1 deputato FRANCHI, dopo aver sot- 
tolineato che lo schema di relazione con- 
clusiva non è frutto di mediazioni ma è 
il documento predisposto dal Presidente 
sulla base degli orientamenti emersi dal 
dibattito, esprime la preoccupazione che 
anche la relazione finale ai Presidenti 
delle due Camere sarà un documento del 
Presidente. 

Molti commissari sono oggi assenti poi- 
ché si sono sentiti espropriati dall’ufficio 
di Presidenza allargato ai rappresentanti 
dei gruppi: come si pensa di poter svol- 
gere un dibattito adeguato e serrato in 
sole cinque sedute ? Sarebbe inopportuno 
che il Presidente inviasse una lettera di 
richiamo ai commissari assenti, il cui com- 
portamento è perfettamente comprensibile. 

BenchC il gruppo del MSI-destra nazio- 
nale sia stato spesso critico nei confronti 
della Commissione, desidera dare atto al 
Presidente di aver lavorato con serietà, 
dando un esempio edificante con lo sti- 
molare la Commissione a concludere i p r o  
pri lavori nei tempi previsti. 

Ritiene che, piuttosto che disperdere la 
propria attenzione nell’esame di un eleva- 
to numero di argomenti, la Commissione 
avrebbe fatto meglio a concentrarsi su tre 
o quattro grossi temi, esaminandoli e svi- 
scerandoli in maniera più approfondita. 

Dopo aver premesso che il gruppo del 
MSI-destra nazionale contribuirà allo sfor- 
zo del Presidente per concludere i lavori 
entro i tempi prestabiliti, osserva che i 
trenta minuti fissati per ciascun intervento 
appaiono insufficienti, anche considerata la 
mole dello schema di relazione. 
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L’errore nello svolgimento dei lavori & 
consistito nel voler evitare lo scontro a 
scapito della qualità della scelta. L’opera 
della Commissione era iniziata in un cli- 
ma di grande attesa da parte dell’opinione 
pubblica e degli organi di informazione 
che, solo in questa ultima fase dei lavori, 
hanno espresso sfiducia e scetticismo. 

Lamenta che il PRI abbia scoperto sol- 
tanto adesso che la grande riforma consi- 
ste nell’applicare la Costituzione, che i 
sindacati abbiano chiesto il mantenimento 
degli articoli 39 e 40 della Costituzione 
nella loro attuale formulazione - purché 
non vengano applicati - e che il PSI af- 
fermi, come risulta dall’intervista rilascia- 
ta al settimanale Panorama dal collega 
Andò, che i partiti hanno insabbiato la 
grande riforma. 

Chi appoggerà dunque la relazione fi- 
nale? Anche il gruppo comunista, che 
aveva attivamente collaborato in seno al- 
l’Ufficio di Presidenza allargato ai rappre- 
sentanti dei gruppi, prende oggi le distan- 
ze. Eppure sarebbe un grave errore - a 
suo awiso - perdere l’occasione di questa 
Commissione: cinque sedute potrebbero 
ancora essere sufficienti per fare un paio 
di scelte che indichino la volonth di muo- 
versi sulla strada della grande riforma. 

Dopo aver preannunciato la presenta- 
zione di una relazione di minoranza da 
parte del gruppo del MSI-DN, lamenta 
che sia stata rifiutata l’analisi del sistema, 
dando per scontata a priori la bonth di 
quello attuale. La prova che il sistema 
presidenziale è strumento di democrazia 
e che i poteri eccezionali possono essere 
utilizzati a favore di questa, è stata data 
in numerosi paesi, primo tra tutti la Fran- 
cia. Non è stato tenuto in alcuna conside- 
razione il problema del rapporto tra pae- 
se ufficiale e paese reale. 

I1 gruppo del MSI-DN ha accettato i 
principi della Costituzione, chiedendo sol- 
tanto che venissero esaltati e rafforzati. 

E inutile pensare ad un Governo effi- 
ciente se manca una burocrazia efficiente. 
Perché non si .è voluto neppure discutere 
l’ipotesi . della elezione diretta del Presi- 
dente della Repubblica? A ‘questo punto 
rimangono solo due importanti indicazio- 

. .  

ni, quella del sistema presidenziale e quel- 
la della elezione diretta del sindaco. 

1 partiti maggiori non dimostrano al- 
cuna volontà di riforma; questo dato tut- 
tavia è evidente da tempo e l’errore del 
Presidente è consistito nel non averlo de- 
nunciato prima. 

Conclude sottolineando che solo cam- 
biando il sistema si possono risolvere i 
mali della società. 

I1 deputato RODOTA, dopo aver ricor- 
dato che nell’ultima seduta dell’ufficio di 
Presidenza allargato ai rappresentanti dei 
gruppi aveva formulato una riserva gene- 
rale su come i lavori stavano orientando 
questa ultima fase della Commissione, 
esprime preoccupazione per lo spostamen- 
to del baricentro dei lavori sull’Ufficio di 
Presidenza e dissenso sullo schema di re- 
lazione, soprattutto per quanto riguarda 
l’organizzazione del vertice dello Stato. 
Dopo aver preannunciato la presentazione 
di una relazione di minoranza, dichiara di 
non intendere partecipare ancora ai lavori 
della Commissione, che non considera la 
sede adatta per le riforme istituzionali. 
Dopo che i lavori della Commissione sa- 
ranno terminati, il gruppo della sinistra 
indipendente presenterà al Parlamento una 
serie di proposte in materia di riforme co- 
stituzionali. 

I1 senatore PASQUINO ricorda di aver 
più volte sostenuto la necessità di un 
contraddittorio ampio e vivace che non 
ha avuto luogo sia perché la Commissio- 
ne plenaria si è riunita poche volte, sia 
perché in seno all’ufficio di Presidenza i 
gruppi hanno fatto interventi non nego- 
ziabili. 

Non ritiene di poter condividere la lo- 
gica presente nello schema di relazione; 
preannuncia quindi la presentazione di 
una relazione di minoranza. 

Le preoccupazioni espresse al momento 
della costituzione della Commissione non 
sono state fugate bensì confermate dai 
Fatti. Si dichiara preoccupato per la filo- 
sofia che emerge dal documento all’esame 
della Commissione, che si limita a propor- 
re riforme frammentarie, senza un dise- 



278 - Bollettino Commissioni - 26 - Giovedì 15 novembre 1984 

gno organico. Dopo aver sottolineato che 
il tempo disponibile per ciascun interven- 
to è - a suo awiso - eccessivamente ri- 
dotto, lamenta l’assenza dei commissari 
socialisti, che rende impossibile il neces- 
sario contraddittorio; il Presidente dovreb- 
be sottolineare agli organi di stampa la 
mancata partecipazione a questa seduta 
del cosiddetto partito della cosiddetta 
grande riforma, che si è poi limitata 
esclusivamente alla richiesta di costituzio- 
nalizzazione del voto palese. 

SULL’ORDINE DEI LAVORI. 

I1 senatore PERNA, dopo aver sottoli- 
neato che i commissari comunisti sono 
presenti fatta eccezione per i deputati, im- 
pegnati alla Camera dove si stanno svol- 
gendo votazioni a scrutinio segreto, e per 
la senatrice Tedesco Tatb, all’estero per 
una riunione internazionale, rileva l’inop- 
portunith di chiudere dopo un anno i la- 
vori della Commissione con una dichiara- 
zione di abbandono, senza aver esaminato 
lo schema di relazione predisposto dal 
Presidente. 

I1 senatore RUFFILLI, dopo essersi di- 
chiarato d’accordo con il collega Pena,  
osserva che deve essere chiaro a tutti j 
commissari che, qualora i lavori della 
Commissione dovessero rimanere senza esi- 
to, occorrerebbe un grosso sforzo per tor- 
nare a muoversi in direzione delle rifor- 
me costituzionali, dato che in Italia non 
esistono meccanismi rapidi ed efficaci per 
una modifica del testo costituzionale. 

SI RIPRENDE LA DISCUSSIONE. 

11 senatore RUFFILLI, dopo aver dato 
atto della validità dei punti di incontro 
emersi dai lavori della Commissione, per 
l’awio di un serio processo riformatore, 
ha osservato che dallo schema di relazio- 
ne si evince la possibilith del superamento 
del contrasto tra riforme, viste come 
grandi semplificazioni bloccate dai veti 
incrociati, nonchC dei piccoli aggiustamen- 
ti. Il senso delle riforme costituzionali 

consiste nel mettere tutte le forze poli- 
tiche nello stesso grado di incertezza. 

Anche se nel documento presentato alla 
Commissione permangono - a suo awiso 
- limiti e temi da approfondire, è stato 
tuttavia chiarito lo spazio delle riforme 
costituzionali, fissando alcuni punti fermi 
quali la fedelth ai principi della Costitu- 
zione Repubblicana, l’individuazione del- 
l’adeguamento della Costituzione ai cam- 
biamenti verificatisi nella societh italiana, 
la scelta di far muovere il processo rifor- 
matore dalle funzioni, senza tuttavia bloc- 
care la possibilith di un intervento orga- 
nico anche se limitato; per quanto riguar- 
da il primo punto, si dichiara perplesso 
circa l’affermazione che insiste sulla de- 
mocrazia come complesso di procedure, 
chiedendo maggiori esplicitazioni per quan- 
to concerne i valori fondanti. 

Risultato pregevole dei lavori della 
Commissione appare la differenziazione tra 
le due Camere, che vengono in tal modo 
poste in grado di svolgere meglio la fun- 
zione di controllo; a tale riguardo ricor- 
da tuttavia le proposte della DC, che pre- 
vedevano atti più incisivi. 

Ritiene che, per quanto concerne il 
potenziamento del ruolo del Parlamento 
in materia di politica estera, la strada im- 
boccata dalla Commissione sia giusta, pur 
richiamandosi anche in questo caso alle 
proposte del suo gruppo. 

Per quanto riguarda il rafforzamento 
dell’esecutivo, pur mantenendo alcune ri- 
serve, ritiene vi sia stato il tentativo di 
pervenire ad un riassetto organico del Ge 
verno e del suo ruolo in Parlamento, at- 
traverso una serie di interventi volti a 
consentire all’esecutivo di ottenere, in tem- 
pi certi, una decisione del Parlamento sui 
punti del suo programma che considera 
decisivi. Ritiene inoltre che sia stata com- 
piuta una opportuna mediazione per quan- 
to concerne le funzioni normative del Go- 
verno. Non si &. voluto affrontare il pas- 
saggio decisivo dei problemi scaturenti dal- 
la struttura del Governo come organo di 
coalizione: occorrono migliori meccanismi 
per garantirne la solidita e stabilita. 

E stato siqnificativo aver colto che il 
problema del Governo ha un passaggio 
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fondamentale nel riassetto della pubblica 
amministrazione, che deve porsi in rap- 
porto sia con l‘esecutivo che con i cit- 
tadini. 

Considera equilibrata la soluzione in- 
dividuata per i problemi concernenti il 
Presidente della Repubblica, attraverso la 
abolizione del semestre bianco e la previ- 
sione della non immediata rieleggibilith. 

Per quanto concerne il sistema delle 
fonti, è stato previsto uno schema che 
concilia le esigenze di funzionalità con 
quelle di liberta. Ritiene tuttavia che vada 
eliminata l’equiparazione tra legge orga- 
nica e legge bicamerale. Giustamente è 
stato posto il problema del decentramen- 
to normativo nei confronti degli enti lo- 
cali, nonché del potenziamento dell’inizia- 
tiva legislativa popolare oltre che di quel- 
la regionale. 

Per quanto concerne il governo del- 
l’economia, osserva che le proposte signi- 
ficative formulate per un nuovo testo del- 
l’articolo 81 della Costituzione necessita- 
no di essere ulteriormente articolate ed 
approfondite. 

I1 tema del rapporto tra legge e con- 
tratto è stato soltanto sfiorato e abbiso- 
gna di essere meglio precisato. Vi sono 
state acquisizioni importanti anche per 
quanto riguarda i diritti di libertA e di 
partecipazione: si dichiara dispiaciuto che 
il collega Rodotà, il cui apporto ha con- 
sentito le proposte di nuova formulazione 
dei relativi articoli, abbia abbandonato i 
lavori della Commissione: fa poi presente 
che la DC presenterà su tali articoli al- 
cune modifiche. 

Nel formulare un giudizio complessivo, 
rileva che nello schema di relazione emer- 
ge una maggior trasparenza nei rapporti 
tra maggioranza ed opposizione, la con- 
vinzione che il rafforzamento del Governo 
e del Parlamento non significano soltanto 
rispettivamente rafforzamento della mag- 
gioranza e della opposizione, il ridursi del- 

le diffidenze tra le fone politiche sui prin- 
cipi fondanti del sistema liberal-democra- 
tico. 

Occorre tuttavia essere consapevoli che 
quello operato fino ad oggi è soltanto lo 
awio . delle riforme costituzionali; manca- 
no ancora ulteriori chiarimenti per quanto 
concerne i rapporti partito-istituzioni - 
poiché su questo tema permane ancora 
una eccessiva opacith che si augura venga 
ridotta nel corso del dibattito, evitando il 
rischio di lasciare ai partiti un potere 
troppo invisibile, pur ribadendo il loro 
carattere di struttura fondamentale del 
sistema democratico -; k necessario inoltre 
aumentare la possibilità di scelta dei citta- 
dini di uomini e programmi di Governo; 
la stabilità dell’esecutivo deve essere radi- 
cata nel consenso e in tale contesto deve 
essere affrontato anche il problema del si- 
stema elettorale. 

Sottolinea inoltre che è andata perdu- 
ta un’area di consenso che stava concretiz- 
zandosi sul rapporto candidatoelettori, nel 
timore di dispiacere a questo o a quel par- 
tito, per quanto concerne la materia elet- 
torale. 

Concludendo, esprime una valutazione 
positiva sullo schema di relazione, pur 0s- 
servando che numerosi problemi rimango- 
no aperti: chiede perciò al Presidente di 
non fissare tempi rigidi per la conclusio- 
ne del dibattito. Occorre che tutti siano 
consapevoli che perdere questa occasione 
per awiare il riordino costituzionale, si- 
gnifica rischiare una evoluzione della de- 
mocrazia senza guida politica adeguata. 

I1 Presidente BOZZI invita i colleghi a 
far pervenire quanto prima le loro propo- 
ste alternative in forma scritta. Rinvia 
quindi il dibattito alla seduta di marte- 
dì 20 novembre 1984, alle ore 16. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 


